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Comunicazioni del Presidente . . . . Tag 21 

Disegni di legge : 

(Discussione e approvazione). 

« Disposizioni concernenti promozioni e con­
corsi di ammissione in taluni ruoli del Corpo 
del Genio civile » (N. 87) — Oratori: Presidente, 
Bnizza relatore 21 

(( Modifiche alle indennità dei componenti dei 
Tribunali delle acque pubbliche » (N. 71) — 
Oratori: Presidente, Buizza relatore, Borromeo, 
Veroni, Tommasini 23 

« Proroga del funzionamento della Commis­
sione per la ricostruzione delle contabilità 
degli unici postali telegrafici distrutte o di­
sperse dalla guerra » (N. 94) —- Oratori: Pre­
sidente, Borromeo relatore 24 

La riunione ha inizio alle ore 10. 

Sono presenti i senatori: Battista, Borromeo, 
Buizza, Cappa, Cappellini, Casardi, Ceselli, 
Ferrari, Focaccia, Fnsco, Geneo, Lavia, Man­
cini, Massini, Priolo, Eaja, Eomano Domenico, 
Tommasini, Troiano, Vaccaro, Veroni. 

Comunicazioni del Presidente. 

PRESIDENTE. Informa che il senatore 
Micheli, indisposto, si scusa di non poter parte­
cipare alla riunione odierna. A nome della 
Commissione rivolge al collega fervidi auguri 
di guarigione. 

Discussione e approvazione del disegno di legge: 

<( Disposizioni concernenti promozioni e con­

corsi di ammissione in taluni ruoli del Corpo 

del Genio c iv i le» ( N . 8 7 ) . 

PRESIDENTE. Informa che la Commis­
sione finanze e tesoro ha espresso parere favo­
revole sul disegno di legge in esame. 

BUIZZA, relatore. Ricorda anzitutto che le 
disposizioni legislative sull'ordinamento ge­
rarchico, sullo stato giuridico, sul trattamento 
economico e di carriera del personale dell'am­
ministrazione dello Stato, emanate con i regi 
decreti 11 novembre 1923, n. 2395, 30 dicembre 
1923, n. 2960, 30 dicembre 1923, n. 3084 e 
successive, modificative e integrative, preve­
dono l'esame per la promozione al grado X I 
dei ruoli del gruppo C? mentre per il personale 
dei ruoli tecnici dello stesso gruppo dell'Am­
ministrazione elei lavori pubblici (disegnatori 
ed assistenti del Genio civile e ufficiali idraulici 
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e di bonifica) l'esame è previsto per la pro­
mozione al grado X. 

Col regio decreto 2 maggio 1940, n. 367, 
vennero ridotti i periodi di anzianità richiesti 
per le promozioni anche al grado XI dei ruoli 
di gruppo C e col regio decreto 6 gennaio 1942, 
n. 27, recante provvidenze a favore dei chia­
mati alle armi nella Amministrazione dello 
Stato, fu stabilito all'articolo 8 che per una 
certa aliquota (il 50 per cento) dei posti dispo­
nibili o che si rendevano disponibili fino alla 
data di cessazione dello stato di guerra, le 
promozioni ai gradi VIII del gruppo A e I X 
del gruppo J3, nonché quelle al grado XI dei 
ruoli del gruppo C, per le quali è previsto 
l'esame a termini delle disposizioni sopra ri­
cordate, fossero conferite su designazione del 
Consiglio di amministrazione « per merito com­
parativo » e quindi senza esami. 

Col decreto legislativo 21 aprile 1947, n.450, 
si estesero le disposizioni dei due ultimi decreti 
alle promozioni dei disegnatori e degli assi­
stenti del Genio civile e del personale di 
custodia delle opere idrauliche e di bonifica. 
Con l'articolo 4 del medesimo decreto, tali 
disposizioni furono estese anche alle promozioni 
al grado X di questo stesso personale. 

Col decreto legislativo 19 marzo 1948, n. 248, 
fu prorogato fino al 31 dicembre 1948 il termine 
previsto dal regio decreto 6 gennaio 1942, 
n. 27, per il conferimento delle promozioni 
senza esame, per merito comparativo, ai 
gradi V i l i de] gruppo A, I X del gruppo B e 
X I del gruppo C, trascurando di considerare 
il personale dei ruoli tecnici ripetutamente 
qui ricordati. Poiché non vi sono motivi per 
negare a questo personale il trattamento 
fatto alle altre categorie, con l'articolo 1 del 
disegno di legge in esame si dispone che le 
promozioni al grado X dei ruoli tecnici di 
gruppo C dell'Amministrazione dei lavori 
pubblici possono essere conferite, fino al 
31 dicembre 1948, senza esame, mediante 
scrutinio per merito comparativo. 

Il decreto legislativo 9 aprile 1948, n. 282, 
recante modificazioni ai ruoli organici del­
l'Amministrazione dei lavori pubblici, all'ar­
ticolo 2, mentre stabilisce che il ruolo dei 
ragionieri (gruppo B) assuma la denomina­
zione di ruolo dei ragionieri e dei segretari 
contabili, prescrive altresì che, per l'ammis-
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sione in detto ruolo, l'aspirante debba essere 
in possesso del diploma di ragioniere o del 
diploma di maturità classica o scientifica e 
che i posti disponibili in ciascun grado nel 
ruolo suddetto siano riservati per metà ai 
diplomati in ragioneria e per l'altra metà a 
coloro che sono in possesso del diploma di 
maturità classica o scientifica. Sono perciò 
esclusi dall'ammissione nel ruolo in parola 
coloro che sono in possesso del diploma di 
abilitazione magistrale, che è invece valido 
per l'ammissione nei ruoli di gruppo B in 
molte altre Amministrazioni dello Stato. E 
poiché nell'Amministrazione dei lavori pub­
blici vi sono dipendenti muniti di questo 
ultimo diploma, essi non potrebbero parte­
cipare ai concorsi previsti dal decreto legi­
slativo 9 aprile 1948, n. 282, né essere collo­
cati nei ruoli speciali transitori di gruppo B 
dell'Amministrazione dei lavori pubblici: po­
trebbero solo ottenere il collocamento in un 
ruolo di gruppo inferiore di tale Amministra­
zione, oppure in un ruolo di gruppo J5di altra 
Amministrazione dello Stato. 

Questa situazione lede le aspettative di 
molti impiegati che prestano lodevole ser­
vizio, da lunghi anni, nei ruoli in questione 
(aiuto segretari). D'altra parte ai segretari 
contabili sono affidate funzioni in prevalenza 
amministrative: sotto questo punto di vista, 
il pr jgramma per il conseguimento del diploma 
di abilitazione magistrale non presenta grandi 
differenze rispetto a quelli per il consegui­
mento dei diplomi di maturità classica o scien­
tifica. Per rimediare a queste disparità, per 
ripristinare le aspettative deluse dal decreto 
legislativo 9 aprile 1948, n. 282, si provvede 
con l'articolo 2 del disegno di legge sottoposto 
all'approvazione della Commissione. 

Il provvedimento ha carattere di urgenza, 
perchè si deve regolarizzare la posizione di 
molti impiegati che attendono la promozione 
(articolo 1) o che debbono prendere parte ai 
concorsi già banditi, che scadono il 31 di­
cembre del corrente anno (articolo 2). Per i 
motivi esposti, propone che il disegno di legge 
sia approvato. 

Termina facendo presente che nell'ultima 
riga dell'articolo 1 si riscontra un errore ma­
teriale perchè è citato inesattamente il nu­
mero del decreto legislativo 21 aprile 1947. 
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Occorre per tan to rettificare la citazione, so­
sti tuendo al numero errato 367 il numero 
esatto 450. 

P R E S I D E N T E . Mette ai voti l 'articolo 1 
con la rettifica indicata dal relatore. 

(È approvato). 
La lettura delVarticolo 2, ultimo del disegno di 

legge, non dà luogo a discussione. 
P R E S I D E N T E . Mette ai voti il disegno 

di legge nel suo complesso. 
{È approvato) (1). 

Discussione e approvazione del disegno di legge: 
« Modifiche alle indennità dei componenti dei 
Tribunali delle acque pubbliche » (N. 7 1 ) . 

P R E S I D E N T E . Comunica che la Com­
missione finanze e tesoro ha espresso parere 
favorevole sul disegno di legge in esame pro­
ponendo, t u t t av i a , che la legge abbia effetto, 
anziché dal 1° gennaio 1947 come dispone 
l 'articolo 2, dal 1° gennaio 1948. 

BUIZZA, relatore. Ricorda che il Testo 
Unico delle disposizioni di legge sulle acque 
e sugli impiant i elettrici, approvato col regio 
decreto 11 dicembre 1933, n. 1775, agli arti­
coli 138 e 139 del Titolo IV (Contenzioso) 
disciplina la organizzazione dei Tribunali re­
gionali e del Tribunale superiore delle acque 
pubbliche. Il comma quarto dell'articolo 138 
dispone che ai giudici dei t r ibunali regionali 
sia assegnata per ogni seduta una medaglia di 
presenza di lire 30, mentre il comma settimo 
dell 'articolo 139 stabilisce per il Tribunale 
superiore u n a indenni tà annua di lire seimila 
al presidente e di lire quat t romila a ciascun 
giudice. Col decreto legislativo 13 dicembre 
1946, n. 687, la medaglia di presenza per i 
giudici dei Tribunal i regionali fu p o i t a l a a 
lire 90, e le indenni tà annue per il Tribunale 
superiore furono aumenta te a lire 18.000 per il 
presidente, a lire 15.000 per il presidente 
aggiunto e a lire 12.000 per ciascun giudice. 
A questi aument i venne da t a la decorrenza 
dal lo luglio 1945. 

Tali aument i risultano oggi inadeguat i : 

(1) 11 testo coi retto del disegno di legge è alle 
gato al presente resoconto. 
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è per tanto necessario appor tare ulteriori mo­
difiche alle indenni tà dovute ai membri dei 
Tribunali delle acque pubbliche. Col disegno 
di legge sottoposto all 'esame e al l 'approva­
zione della Commissione, si propone di esten­
dere ai componenti dei Tribunali regionali e 
del Tribunale superiore delle acque pubbliche 
le stesse indenni tà fìsse mensili previste dal 
decreto legislativo 8 febbraio 1946, n. 6E\ 
per la Magistratura, per il Consiglio di S ta to , 
per la Corte dei conti, per la Giustizia mili­
ta re e per l 'Avvocatura dello S ta to . Tali in­
denni tà fisse mensili, come risulta dalla ta ­
bella allegata al predet to decreto legislativo 
8 febbraio 1946, n. 65, sono le seguenti: gra­
do I I I , lire 6.000; grado IV, lire 4.800; gradoV, 
lire 3.800; gradi VI, V I I e V I I I , lire 2.900; 
grado I X , lire 2.300; gradi X e X I , lire 1.500. 

Nell 'articolo 2 del disegno di legge in esame 
si propone che l 'applicazione del t r a t t a m e n t o 
anzidetto ai componenti dei Tribunal i in 
parola decorra dal 1° gennaio 1947. Questa 
decorrenza si spiega in quanto la legge, ora 
in esame, è allo studio fin dal maggio 1947: 
in tale epoca era natura le che il Ministero 
volesse far decorrere gli aument i dall'inizio 
dell 'anno in corso. La Commissione finanze 
e tesoro del Senato ha invece proposto la 
decorrenza dal 1° gennaio 1948, ispirandosi 
evidentemente a un giusto criterio di eco­
nomia e di saggia amministrazione del pub­
blico denaro. 

Affinchè la Commissione possa formarsi 
un giudizio completo dell 'onere finanziario 
che deriverà allo Stato dai previsti migliora­
ment i nelle indennità , r i t iene opportuno esporre 
alcuni dat i precisi. I l Tribunale superiore 
delle acque pubbliche comprende un pre­
sidente e undici membri . Secondo le dispo­
sizioni a t tua lmente in vigore, al presidente 
spettano annualmente indenni tà per lire 18.000 
e agli undici membri in complesso per lire 
132.000, con un tota le di lire 150.000 per 
t u t t i i componenti del Tribunale superiore. 
Con gli aument i previsti dal disegno di legge 
in esame le indenni tà annue saranno por ta te 
a lire 72.000 per il presidente e a lire 633.600 
complessivamente per gli al t r i membri , con 
un to ta le di lire 705.600. I Tribunali regionali, 
poi, sono ot to; tengono circa dodici sedute 
all 'anno, cui intervengono in media t re membri . 
Vi sono, per tanto, da corrispondere ogni anno 
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circa 288 medaglie di presenza. Esse rappre­
sentano un costo per lo Stato, secondo le 
disposizioni fìuora in vigore, di lire 25.920 in 
t u t t o , mentre , secondo le disposizioni della 
nuova legge, implicheranno al massimo una 
spesa di lire 1.382.400. 

Natura lmente le nuove indennità sostitui­
ranno in te ramente le a t tua l i indenni tà e me­
daglie d f presenza, e non dovranno essere grava­
te di alcun contributo erariale, né della r i tenuta 
del 12 per cento prevista dal regio decreto-legge 
20 novembre 1930, n. 1491, col quale si ridu­
cevano, in quella misura, gli stipendi ed ogni 
altro emolumento dei dipendenti statali . 

I l disegno di legge appare equo. Propone 
per tanto alla Commissione di approvarlo, mo­
dificando, però, l 'articolo 2 nel senso già 
indicato, secondo il suggerimento formulato 
dalla Commissione finanze e tesoro. 

B O R R O M E O . I n merito al la decorrenza, 
ossei va che esiste un problema di equipara­
zione per i componenti dei Tribunali delle 
acque pubbliche rispetto agli altri magistrati , 
ai quali il decreto legislativo 8 febbraio 1946, 
n. 65. ha accordato l ' indennità di caiica con 
decorrenza dal 1° gennaio 1946. 

V E R O N I . F a notare che dei Tribunali 
delle acque pubbl iche solo il presidente e 
alcuni fra i membri sono magistrati , mentre 
gli a l t r i sono funzionari tecnici. 

P R E S I D E N T E . Mette in rilievo l 'impor­
tanza delle considerazioni che hanno indotto 
la Commissione finanze e tesoro a suggerire 
la decorrenza della legge dal 1° gennaio 1948. 
osservando che è dovere del Par lamento fare 
u n uso cauto e oculato del denaro pubblico. 

TOMMASINI. Chiede che sia accolta la 
proposta del relatore e che si approvi subito il 
disegno di legge, per evitare una nuova at tesa 
ai membri dei Tribunali in parola, che aspet-
nano da t roppo tempo un provvedimento in 
loro favore. 

La lettura delVarticolo 1 non dà luogo a 
discussione. 

P R E S I D E N T E . Ricorda che all 'articolo 2 
il relatore ha proposto di far decorrere la 
legge, anziché d^l 1° gennaio 1947, dal 1° gen­
naio 1948. Mette ai voti l 'articolo 2 con l 'emen­
damento nel sen^o suddet to. 

(È approvato). 
La lettura delVarticolo 3 non dà luogo a di­

scussione. 

P R E S I D E N T E . Mette ai voti il disegno di 
legge re i suo complesso. 

(È approvato) (1). 

Discussione e approvazione del disegno di legge: 
« Proroga del funzionamento della Commis­
sione per la ricostruzione delle contabilità 
degli uffici postali telegrafici distrutte o di­
sperse dalla guerra » (N. 9 4 ) . 

P R E S I D E N T E . Informa che anche su que­
sto disegno di legge la Commissione finanze e 
tesoro ha espresso parere favorevole. 

BORROMEO, relatore. Rileva che il disegno 
di legge si l imita in sostanza a prorogare pre­
cedenti disposizioni per l 'anno 1948, che è già 
in corso avanzato. Propone per tan to alla Com­
missione che il disegno di legge sia senz'altro 
approvato. 

La lettuìa dei due articoli del disegno di 
legge non dà luogo a discussione. 

P R E S I D E N T E . Mette ai voti il disegno di 
legge nel suo complesso. 

( È approvato). 

La riunione ha termine alle ore 10,45. 

ALLEGATI . 

Disposizioni concernenti promozioni e concorsi di 
ammissione in taluni ruoli del Corpo del Ge­
nio civile (N. 8 7 ) . 

Art . 1. 

Le promozioni al grado X dei ruoli di grup­
po G de] personale dei disegnatori e degli assi­
stenti del Corpo del Genio civile e di quello di 
custodia delle opere idrauliche e di bonifica 
sono conferite, fino al 31 dicembre 1948, me­
diante scrutinio per merito comparat ivo, con 
le modali tà stabilite dall 'articolo 8 del regio 
decreto 6 gennaio 1942, n. 27 e dal secondo 
comma dell'articolo 4 del decreto legislativo 
21 aprile 1947, n. 450. 

(1) Il testo emendato del disegno di legge è alle 
gato al presente resoconto, 
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Art. 2. 

Ai concorsi previsti dagli articoli 4 e 6 del 
decreto legislativo 9 aprile 1948, n. 282 per la 
nomina nel grado iniziale del ruolo dei ragionieri 
e dei segretari contabili (gruppo B) del Corpo 
del Genio civile sono ammessi a partecipare gli 
impiegati dipendenti dall'Amministrazione dei 
lavori pubblici muniti del diploma di abilita­
zione magistrale, che siano in possesso degli 
altri requisiti prescritti dagli articoli suddetti 

Modifiche alle indennità dei componenti dei Tri­
bunali delle acque pubbliche (N. 7 1 ) . 

Art. 1. 

Ai componenti dei Tribunali regionali e del 
Tribunale Superiore delle acque pubbliche è 
assegnata, in relazione al proprio grado, indi­
pendentemente da ogni altra indennità o com­
penso, una indennità mensile fissa, esente da 
ogni tributo erariale e dalla ritenuta del 12 per 

cento di cui al regio decreto legge 20 novem­
bre 1930, n. 1491, nella misura stabilita dal 
decreto legislativo 8 febbraio 1946, n. 65, 
escluso qualsiasi aumento apportato con suc­
cessivi provvedimenti modificativi di detto 
decreto, 

Sono abrogati il IV comma dell'articolo 138 
ed il VII comma dell'articolo 139 del testo 
unico delle disposizioni di leggi sulle acque e 
sugli impianti elettrici, approvato con decreto 
legislativo 11 dicembre 1933, n. 1775, nonché 
il decreto legislativo 13 dicembre 1946, n. 687. 

Art. 2. 

La presente legge ha efletto dal 1° gennaio 
1948. 

Art. 3. 

Il Ministro per il tesoro è autorizzato ad in­
trodurre nello stato di previsione della spesa 
del Ministero di grazia e giustizia le varia­
zioni dipendenti dalla esecuzione della pre­
sente legge. 


